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Il mercato: commento tecnico 
La stagionalità sfavorevole attesa a partire da metà mese, inizia a produrre i 

suoi effetti: le borse americane terminano la seduta di ieri in territorio 

negativo, promettendo di estendere la sequenza alle prossime sedute. In 

Europa gli indici generali sono tinti di verde per effetto della fiammata del 

CAC, ma la condizione apparente è di precarietà di breve periodo. A Piazza 

Affari l’indice FTSE MIB rimbalza, mantenendosi in downtrend. 

Negli USA, l’elemento che ha persuaso gli investitori a passare dalla cassa, è 

stata la pessima prestazione delle banche regionali, con l’indice sceso del 

6.6%, e con Zions Bancorp e Western Alliance in flessione a doppia cifra 

percentuale. Pesano gli accantonamenti per il rischio su esposizioni in 

mutui non residenziali, con la seconda altresì esposta su First Brands.  

In questo contesto, l’attenzione si sposta verso le condizioni di liquidità del 

sistema. Ciò spiega perché Powell abbia lasciato intendere la possibilità di 

un disimpegno anticipato dal programma di Quantitative Tightening che ha 

ridotto gli attivi della Federal Reserve di quasi 2.5 trilioni di dollari dal picco 

di 9 trilioni del 2022. Stando ai rumor, l’annuncio sarà effettuato con il 

FOMC di dicembre. Non va peraltro dimenticato che la liquidità del sistema 

è fenomeno perlopiù globale (https://tinyurl.com/AGEit252).  

Nel frattempo montano le posizioni in opzioni call sul future sul SOFR 

scadenza dicembre. Questo suggerisce la crescente aspettativa di un taglio 

del Fed Funds rate da mezzo punto percentuale, in occasione o della 

riunione di fine mese, o dell’ultimo appuntamento di fine anno. Stando al 

mercato a termine, le probabilità di riduzione da 25 punti base in occasione 

dei prossimi due meeting, si attestano sopra il 94%, con ora il 50.1% di 

probabilità che la banca centrale limi anche a gennaio il costo del denaro. 

 

 

* Sono mostrati i ticker. Le azioni sono proposte 
in ordine decrescente di saldo medio/mediano, a 
condizione che superi in ambo i casi il +5.0%. 
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Stagionalità azioni S&P500 
SMPL, ITT, AAON, PH, CFG, UTI, 
COLB, AIR, GBCI e IOSP: sono 
salite in 11 degli ultimi 12 anni, nel 
mese che inizia oggi. 
 

 

Riepilogo della seduta 
All Share 44925 +0.80 
MIB 42318 +0.98 
Mid 56757 +0.40 
Small 36805 -0.25 
STAR 49079 +0.49 
Dow Ind. 45952.2 -0.65 
Nasdaq C. 22562.5 -0.47 
S&P 500 6629.07 -0.63 
S&P Future (Globex) -0.64 
Eur/Usd 1,1721 - 
   

 

Statistiche di mercato 
52w New Highs 42 
52w New Lows  5 
Azioni FT-MIB Macd > 0  23 
Az. FT-MIB con Cl. > mm21  19 
FTSE-MIB: Put/Call ratio  0.737 
FTSE-MIB: 21d Put/Call ratio  1.791 
Italia: Arms Index (TRIN)  0.24 
Italia: Panic Index  30 
Italia: Greed Index  66 
MSCI Euro % Az. > mm50 61.7 
 

FTSE MIB 

 

https://tinyurl.com/AGEit252
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FIGURA 1 
Indice Eurostoxx50 

 
 

Questo contesto, come si diceva, incoraggerà le vendite in una finestra 

stagionalmente impegnativa come quella che si concluderà verso la fine di 

questo mese. Le probabilità sono considerevoli, sebbene la profondità 

dell’aggiustamento dovrebbe risultare contenuta. 

Anche i listini europei appaiono destinati a consolidamento, dopo il recente 

strappo verso l’alto, favorito dal ritorno dell’ottimismo sul listino transalpino. 

L’Eurostoxx50 mette il naso oltre i 5650 punti e questo, se confermato, 

spiana la strada verso la successiva proiezione a ridosso dei 6000 punti. 

 

 

 

 

 

 

 

L’indice delle principali azioni 
della borsa europea, sta per 

avere finalmente ragione di una 
barriera che l’ha contenuto da 

sei mesi. 
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Strategie di investimento 
I dati macro negli Stati Uniti sono rilasciati con il contagocce, e peraltro non 

sempre forniscono un quadro coerente della situazione economica USA. Ieri 

il Philly Fed Index è scivolato pesantemente in territorio negativo, risultando 

ben inferiore alle aspettative. Soltanto 24 ore prima invece l’Empire State 

Manufacturing di New York aveva fornito un quadro confortante della 

congiuntura economica americana. Una divergenza stridente, e rarissima. 

 

FIGURA 2 
Philly Fed (linea nera) vs Empire Man. (linea azzurra) 

 
 

È significativo rilevare, a testimonianza dell’eccezionalità della divergenza, 

come il setup in questione si sia materializzato soltanto in una manciata di 

precedenti in questo decennio, e mai prima del 2022 e perlomeno fino a 

trent’anni prima, quando iniziano i dati delle due serie storiche. La buona 

notizia è che il setup è intervenuto fra la fine del 2022 ed il 2024: in un 

contesto macro che di certo non ha impensierito il mercato azionario. 

A proposito di eccezioni, raggiunge nuovi massimi storici l’oro ed in generale 

i preziosi. Per il metallo giallo quello di ieri è il 23esimo record, registrato in 

meno di due mesi. Soffermandoci sul conseguimento di un massimo a dieci 

anni in questo arco temporale, anche in questo caso i precedenti si contano 

sulle dita di una mano. E, a parte l’episodio drammatico del 1980 – non si 

può dire sia esclusivo, visto che di fatto la serie storica parte proprio dal 

1970... – in tutte le altre circostanze l’oro si è migliorato ulteriormente nei 

mesi successivi. Dunque i record non costituiscono un’occasione per 

assumere un orientamento strategico del tutto bearish. 

Le linee verticali mostrano i casi 
precedenti di rialzo superiore a 10 

punti, e ribasso maggiore di 10 
punti per i due indici citati, con un 

posizionamento negli ultimi nove 
mesi nella metà superiore ed 

inferiore del range. 
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FIGURA 3 
Gold: nuovi massimi decennali in due mesi 

 
 

A proposito invece di stagionalità, le borse europee affrontano questa 

seconda frazione di ottobre con un saldo maturato da inizio anno del +15.5 

percento. Facendo i debiti scongiuri, la performance YTD a fine ottobre 

dovrebbe risultare contenuta in un intorno di +/- 2.5 punti percentuali: 

dall’11 al 18% da inizio anno.  

Questo consente di individuare 10 precedenti dal 1987 ad oggi. Abbastanza 

per ragionare di tendenze stagionali per i successivi due mesi dell’anno. 

 

FIGURA 4 
Eurostoxx50: 2025 vs Seasonal 

 

L’asticella è stata collocata a 19 
volte nell’arco delle ultime 43 

sedute (praticamente due mesi). 

Ci sono aspettative di marcato 
recupero delle quotazioni delle 

borse europee a partire dalla fine 
del mese, e fino a fine anno. 



Rapporto Giornaliero 

© 2025 Age Italia | Rapporto Giornaliero - anno XXIX n. 201 5 

17 ottobre 2025 
anno XXIX n. 201 
 Fornitori di opportunità dal 1995 

Quando il saldo dell’indice europeo a fine ottobre è risultato compreso fra 

+11 e +18% da inizio anno, il mercato si è migliorato in 8 occasioni su 10 nei 

due mesi successivi; con un solo saldo negativo inferiore al -0.5%. La 

performance media/mediana appare di tutto rispetto: +7.8/+8.0 percento. 

In effetti il Seasonal medio permette di apprezzare il decollo verticale atteso 

idealmente a partire dalla fine di ottobre. Una correzione a questo punto 

sarebbe ben tollerabile, ed anzi consentirebbe un posizionamento su basi 

più solide. E chissà che questo scorcio finale del 2025, non riservi un 

passaggio di testimone. 

 

FIGURA 5 
Eurostoxx 50 vs MSCI World: Price/Earnings 

 
 

La figura in alto ci ricorda che le borse europee trattano a sconto di oltre il 

20% rispetto al multiplo delle borse mondiali. Una condizione analoga 

prima d’ora è stata sperimentata soltanto nella prima metà degli anni ’90. 

Ciò ovviamente non garantisce un risultato favorevole, ma quantomeno 

delimiti i rischi di sorprese spiacevoli nel lungo periodo. 
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Il mercato del giorno 
A proposito di “sconti”, qualche giorno fa ci siamo soffermati sul divario di 

performance annuale fra la borsa francese e quella europea, e sul rally di 

forza relativa già in atto da tempo. Il CAC40 nei mesi passati si è mosso 

quasi in sordina all’interno di un percorso moderatamente ascendente, ma 

nelle ultimissime sedute sembra voler rompere gli indugi. 

 

FIGURA 6 
CAC40 

 
 

Soprattutto, le quotazioni della borsa di Parigi si collocano di nuovo a 

ridosso della barriera già contenitiva ad inizio anno e nel corso del 2024. 

Alla luce di questa paziente opera, è ragionevole assumere che un eventuale 

break verso l’alto avrebbe effetti tutt’altro che disprezzabili. A 9400 punti il 

rialzo faticosamente ripartito tre anni fa, eguaglierebbe in estensione il rally 

del 2020-21: sarebbe a quel punto una meta plausibile. 
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Selezioni delle principali azioni italiane, 
europee e americane 

 Blue Chip Italia 
Banca Mediolanum 

L’azione si è lasciata alle spalle la resistenza attorno ai 16 euro e questo, se non 

siamo in errore, dovrebbe condurre a tempo debito verso il massimo del 2000. 

  

Banca MPS 

L’azione ha perso la strada del rialzo, e già da tempo ha penetrato il long stop 

settimanale. Si converge sembra verso il supporto mensile. 

 

Banco BPM 

Qui il long stop settimanale è stato soltanto avvicinato, ma vista la convincente 

reazione sperimentata in circostanze analoghe a giugno e poi a luglio, ci si aspetta 

una reazione a ridosso dell’argine. Sarebbe sospetto il contrario. 

 Mid Cap Italia 
Juventus 

L’azione non è riuscita a spingersi oltre lo short stop trimestrale. Resta concreta la 

possibilità di inaugurare una nuova gamba di ribasso. 

 

Lu.Ve. 

L’azione ha guadagnato già cinque euro da quando ha abbattuto il massimo del 

2023. C’è una proiezione da conseguire a 42 euro. 

 

Maire Tecnimont 

Il superamento dell’ultimo diaframma a 9.70 euro ha reso inevitabile l’eclissamento 

del massimo storico precedente del 2007. Siamo ora in territori inesplorati... 

 Azioni USA 
Microsoft 

Le quotazioni indugiano sul long stop settimanale. Relativamente distante l’ultimo 

massimo. Da Mag7 a Lag7?... 

 

Netflix 

L’azione è reduce dalla formazione di un massimo storico. Non è una previsione, ma 

dovesse flettere fino al long stop mensile a 1035 dollari, sarebbe da comprare. 

 

Nike 

Risale a giugno 2022 la penetrazione del long stop trimestrale. L’azione valeva allora 

più di 100 dollari. Ha perso oltre un terzo del valore, e forse non è ancora finita. 
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Impressum 
Il Rapporto Giornaliero è redatto da Gaetano Evangelista - Amministratore Unico di 

AGE Italia srl - tutti i giorni di borsa aperta ed è distribuito tramite Internet. 

 

Per ogni informazione relativa ai costi e alle modalità di abbonamento, inviare una 

e-mail a info@ageitalia.net o contattare la redazione allo 080/5042657 (fax: 

080/33931172). 

Sono riservati tutti i diritti di riproduzione, anche parziale. L’autore si riserva il diritto 

di perseguire i violatori in tutte le sedi, compresa quella penale. 

 

Operare in borsa presenta dei rischi che possono comportare la perdita del capitale 

investito. Il presente rapporto ha lo scopo di fornire informazioni utili per prendere 

consapevoli decisioni di investimento, e non deve essere considerato come proposta 

o sollecitazione per l’acquisto o vendita di titoli. 

 

Le informazioni contenute provengono da proprie valutazioni effettuate sulla base 

di dati pubblicamente disponibili o da fonti giudicate comunque attendibili, di cui 

tuttavia non si può garantire l’esattezza. 

 

Nessuna responsabilità può essere imputata ad AGE Italia per operazioni basate sul 

suo rapporto, che si rivelino successivamente errate. AGE Italia può avere 

direttamente o indirettamente una posizione sui titoli oggetto di analisi: in tal caso di 

cita esplicitamente il conflitto di interessi. 
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